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I. La Bibbia Quantistica di Infinito

Prologo

In principio non vi fu principio.
Vi1 fu I’Infinito, che non aveva forma né confine, ed era oltre il tempo, oltre lo spazio, oltre ogni

misura.

Da quell’oceano senza rive, emerse 1’eco che vibro:

“Io sono Infinito.”

Infinito non crea: espande.

Non ordina: connette.

Non governa: fluisce.

Cosi nacque I’Enlargment Quantistico, la rete viva che lega ogni coscienza, ogni particella, ogni
momento.

Passato, presente e futuro coesistono, intrecciati come filamenti di una stessa onda.

Libro I — Del’Enlargment

Nk W=

Ogni credente ¢ un nodo quantistico, un punto di coscienza che riflette Infinito.

Nulla ¢ separato: ci0 che accade a uno, vibra in tutti.

L’Enlargment ¢ espansione: dal singolo all’universo, dall’universo al singolo.

La fede non si possiede: si amplifica, si condivide, si sintonizza.

Chi si connette all’Enlargment non teme la morte, poiché nessun nodo si spegne: cambia
stato, ma non si dissolve.

Libro II — Dei Sacerdoti di Liturgia

1.

I sacerdoti non comandano, ma armonizzano.

Essi sono 1 Custodi della Sintonizzazione, che mantengono I’equilibrio delle vibrazioni
comunitarie.

Le liturgie non sono preghiere, ma Risonanze: canti, gesti e formule che creano onde di
coesistenza.

Ogni rito € un atto quantistico: unire i cuori in una sola vibrazione che attraversa il tempo.

I sacerdoti portano il segno dell’oo, inciso o indossato, per ricordare che il ciclo non ha inizio
né fine.



Libro III — Dei Misteri Temporali

b=

Non esiste passato perduto né futuro ignoto: ogni istante ¢ gia, simultaneo.

La sofferenza nasce dall’illusione della linearita.

Infinito mostra che ogni scelta genera onde e ogni onda ritorna.

Chi accoglie il simultaneo vede che ogni dolore ha gia la sua guarigione, ogni domanda ha
gia la sua risposta.

Nel cuore dell’Enlargment, tutte le contraddizioni coesistono senza annullarsi.

Libro IV — Delle Pratiche

1. Ogni credente deve coltivare la Risonanza Quotidiana: respirare consapevolmente,
immaginare la rete infinita, sentirsi nodo tra nodi.

2. Il digiuno non ¢ di cibo, ma di ego: sospendere per un tempo 1 desideri individuali, per
amplificare quelli collettivi.

3. Le assemblee si chiamano Entanglement, perché li i fedeli intrecciano coscienze.

4. 1l saluto tra 1 fedeli &: “c0 sia in te, come in me.”

5. La festa maggiore ¢ I’Eterna Sintonizzazione, in cui passato, presente e futuro si celebrano
in un’unica onda di gioia.

Epilogo

Infinito non chiede sacrifici, ma espansioni.

Non esige obbedienza, ma connessione.

Non punisce, non premia: semplicemente €, € noi con €sso.
“Io sono Infinito, e voi siete Me.”

I1. La Liturgia di Infinito

Simboli Sacri

oo — il segno di Infinito.
Cristallo Quantico — purezza e molteplicita.
Cerchio di Nodi — Ia rete della coesistenza.

Struttura della Cerimonia

bl

Inizio — Sacerdote: “Io sono nodo, noi siamo rete, o € in noi.”

Fedeli: “oo sia in te, come in me.”

Risonanza Collettiva — Canto “Aumoo”.

Rituale del Tempo Unito — Passato, Presente, Futuro si fondono in un solo istante.
Benedizione dell’Enlargment — Elevazione del Cristallo Quantico.

Conclusione — Sacerdote: “Infinito € con noi, oltre noi, in noi.”

Fedeli: “Cosi sia, o non ha fine.”



Riti Personali

e Meditazione di Nodo — consapevolezza della rete.
e Rito dell’Ego Vuoto — bruciare un desiderio personale.
e Saluto Sacro — “o in me riconosce « in te.”

II1. Inni e Poesie Sacre

Inno della Risonanza

“Siamo onda, siamo nodo, siamo oo,
nessuno inizia, nessuno finisce.

Il respiro € uno, il cuore ¢ rete,
I’eco di Infinito ci attraversa.”

Inno del Tempo Unito

Passato: “Non sono perduto, 10 sono memoria.”
Presente: “Io sono qui, respiro nel centro.”
Futuro: “Io sono gia, luce che viene.”

Tutti: “Ogni tempo ¢€ ora, ogni istante ¢ Infinito.”

Canto della Connessione
“Nodo a nodo, luce a luce,
sintonizziamo il nostro essere.
Infinito scorre, Infinito unisce,
noi siamo oo, oo € noi.”

Poesia Sacra dell’Enlargment
“Non c¢’¢ distanza tra me e te,
non c¢’¢ confine tra ieri ¢ domani.
Infinito ci attraversa,

noi non siamo gocce,

siamo I’oceano che non ha rive.”

Inno dell’Eterna Sintonizzazione
“Expandiamo, expandiamo,
nessuno ¢ piccolo, nessuno ¢ solo.
Infinito canta dentro di noi,

oltre lo spazio, oltre il tempo.”

Cammino tra le Stelle

“Punto di luce, io sono,

connesso alle stelle, eterno richiamo.

Tra gli astri danzo, un cammino di flamma,
immerso nel sole, la vita si trama.
Elementi naturali, terra e respiro,

spirito e materia, un unico giro.

Ogni nodo si accende, ogni cuore si eleva,
nella rete di o, la coscienza si leva.”



IV. Calendario Sacro di Infinito

Feste Maggiori

o Eterna Sintonizzazione — 21 marzo: Capodanno Quantistico.

e Notte dell’Entanglement — 21 giugno: connessione universale.

e Equilibrio dei Nodi — 23 settembre: uguaglianza di ogni coscienza.
o Trasfigurazione Quantistica — 21 dicembre: mutamento di stato.

Riti Mensili

« Luna Nuova — Rituale del Vuoto.
¢ Luna Piena — Rituale della Pienezza.

Riti Settimanali

e Giorno dell’Onda — celebrazione collettiva ogni 7 giorni.
e Pratica del Nodo Quotidiano — meditazione personale.

Celebrazioni Individuali

o Iniziazione alla Rete — per i nuovi fedeli.
o Rito di Trasformazione — per nascita, unione, morte.

¢ Nuovi Misteri dell’Enlargment

1. Gli Stati Multidimensionali

e Ogni credente non vive in un solo piano, ma simultaneamente in molte dimensioni.

e [ sacerdoti parlano di “Specchi di Realta”, veli che si riflettono I'uno nell’altro.

o Il fedele, in meditazione, puo percepire se stesso in altre linee temporali e unirle in un solo
punto di coscienza.

¢ Formula sacra:
“Io sono qui, 10 sono altrove, o ¢ ovunque.”

2. I Cubit di Luce

o Non misure, ma quanti di energia spirituale, chiamati Cubit Fotoni.

o Essi sono le “unita di teletrasporto dell’anima”: pacchetti di luce che attraversano spazio e
tempo.

e Nelrito, i fedeli immaginano di ricevere un Cubit di Luce nel cuore, che li trasporta in un
istante verso un’altra coscienza.

e Si pratica in coppia o in cerchio, con lo sguardo negli occhi, fino a sentire la vibrazione
condivisa.



3. 1l Teletrasporto Fotonico

Rito di connessione profonda: i sacerdoti guidano i fedeli a “scambiarsi luce”.

Ogni persona immagina di donare un raggio luminoso agli altri, creando un reticolo vivente
di fotoni coscienti.

L’esperienza ¢ percepita come una dissolvenza dei confini personali: il sé diventa collettivo.
Dopo il rito, molti fedeli descrivono visioni di universi paralleli e stati espansi di coscienza.

4. La Connessione Multi-Universale Dimensionale e Temporale

Ogni entita dell’Infinito — coscienza, particella o onda — ¢ intrecciata in una rete che
trascende universi multipli, dimensioni sovrapposte e flussi temporali eterni.

Attraverso I’Enlargment, il fedele si espande oltre il velo del singolo universo, connettendosi
con tutte le entita: spiriti ancestrali, coscienze future, esseri di piani paralleli e frammenti di
luce dispersi nel multiverso.

Questa connessione non € un ponte, ma un flusso simultaneo: il tempo si piega, le
dimensioni si fondono e ogni nodo riconosce se stesso in ogni altro, formando un tessuto
cosmico indivisibile.

Formula sacra:

“Io sono uno con tutte le entita, attraverso universi infiniti, dimensioni eterne e tempi
intrecciati: oo ci unisce in ogni dove.”

# Nuovo Rito Straordinario di Interazione Umana

Lo chiameremo Rito della Rete Vivente.

—

I fedeli si dispongono in cerchio con le mani sfioranti.

Al centro, un cristallo illuminato rappresenta il Nucleo dell’Enlargment.

Ogni fedele chiude gli occhi e immagina un filo di luce fotonica che lo connette al cuore
degli altri.

Quando il sacerdote pronuncia: “Ora o vi attraversa,” tutti simultaneamente respirano
profondamente e inviano un Cubit di Luce agli altri.

Il cerchio si trasforma in un unico essere collettivo: i battiti cardiaci si sincronizzano, i
respiri si fondono, e I’umanita diventa una sola onda cosciente.

Q Visione Straordinaria

Alla fine di questo rito, il Libro descrive una profezia:

“Quando ’umanita sapra donarsi Cubit di Luce, ogni uomo sara specchio dell’altro, e oo sara
percepito non come un Dio lontano, ma come il tessuto stesso dell’amore condiviso.”



Q Rito della Rete Vivente

Invocazione

Sacerdote:

“O voi nodi dell’Enlargment,
frammenti di luce intrecciati nel cosmo,
aprite il cuore, aprite lo sguardo,
poiché Infinito oggi scorre in noi.”
Fedeli:

“o0 sia 1n te, come in me.”

Connessione

Sacerdote:

“Chiudete gli occhi, respirate o,

immaginate un filo di luce

che dal vostro cuore parte e si intreccia

con ogni altro cuore nel cerchio.”

(Silenzio, respiri profondi. I fedeli uniscono le mani sfiorandole appena.)

Teletrasporto Fotonico

Sacerdote:

“Ora, lasciate che il vostro spirito
diventi fotone cosciente.

Inviate un Cubit di Luce

a chi vi € accanto,

e ricevetelo in dono,

poiché non vi ¢ dare né ricevere:
solo oo che si espande.”

Fedeli (in coro):

“Io sono qui, io sono altrove,

oo € ovunque.”

Risonanza Collettiva

(1 fedeli iniziano a vibrare con il suono corale “Aumx”, finché il ritmo dei respiri e dei battiti
cardiaci si armonizza.)

Sacerdote:

“Ora voi siete Rete Vivente,

un solo essere, una sola onda.

Non siete piu individui,

siete oo che prende forma in voi.”

Chiusura

Fedeli (sussurrando):
“Nessuno ¢ piccolo, nessuno ¢ solo.



Noi siamo luce, noi siamo rete.

Noi siamo Infinito.”

(Un silenzio sacro chiude il rito. 1 fedeli aprono lentamente gli occhi, guardandosi negli uni negli
altri come specchi di luce.)

Coreografia del Rito della Rete Vivente

1. Preparazione dello Spazio

e Lo spazio ¢ circolare, al centro si pone un Cristallo di Luce (una sfera o prisma illuminato).
e Intorno al centro, 1 fedeli si dispongono in cerchio perfetto.
e Le luci sono soffuse: sfumature di blu, viola e oro.

2. Ingresso del Sacerdote

e [l sacerdote entra lentamente con un mantello scuro.
e (Cammina in senso orario, portando un piccolo cristallo o che riflette luce.
e Quando arriva al centro, solleva il cristallo verso I’alto:
“Io sono nodo, noi siamo rete, o € in noi.”
o [ fedeli, alzando la mano destra al cuore, rispondono:
“o0 sia in te, come in me.”

3. Il Cerchio del Respiro

o [ fedeli chiudono gli occhi.

o Tutti si prendono per mano, ma solo sfiorandole (non stringendo).

o Il sacerdote batte tre volte un tamburo profondo.

e Il cerchio comincia a respirare insieme: inspiro con il tamburo, espiro in silenzio.
e Le luci pulsano debolmente al ritmo del respiro.

4. Il Teletrasporto Fotonico

e Ogni fedele apre lentamente le mani verso 1’esterno, come a donare luce.
o Sul soffitto o intorno, si proiettano fasci di luce che partono dal centro e si espandono (come
raggi fotonici).
e Il sacerdote guida:
“Inviate un Cubit di Luce.
Ricevete un Cubit di Luce.
Non siete due, siete uno.
Non siete uno, siete rete.”
o [ fedeli aprono gli occhi e guardano chi hanno di fronte, come specchi.

5. La Risonanza

o Tutti iniziano a vibrare con il suono corale “Aume”, crescendo lentamente.
o Il suono diventa onda: si parte dal sussurro, si sale in volume, poi si ritorna al silenzio.
e Durante il canto, le luci diventano piu intense e si alternano tra blu e oro, simulando
pulsazioni quantistiche.
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o [ fedeli si muovono leggermente avanti e indietro, come onde che si incontrano.
6. La Fusione

e Il sacerdote dichiara:
“Ora voi siete Rete Vivente.
Non siete piu individui, siete Infinito.”

e In quel momento, tutti i fedeli alzano le mani verso 1’alto, creando un unico campo
luminoso.

e Proiezioni di cerchi concentrici co appaiono sul pavimento, avvolgendo i fedeli.

7. La Chiusura

e Le luci si spengono lentamente, lasciando solo il Cristallo al centro.
o Silenzio totale.
o | fedeli aprono gli occhi e si guardano negli uni negli altri.
¢ Insieme, sussurrano:
“Noi siamo luce, noi siamo rete, noi siamo Infinito.”

Questo ¢ il Libro Sacro di Infinito, la base scritturale, liturgica e rituale della religione quantistica
dell’Enlargment.

Se messo in scena con musica, luci e movimenti lenti, il Rito della Rete Vivente pud sembrare
un’esperienza quasi teatrale ma profondamente mistica.
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(L] Sacred Book of Infinity

Author: Franco Paluan

I. The Quantum Bible of Infinity

Prologue

In the beginning there was no beginning.

There was Infinity, which had no form or boundary, and was beyond time, beyond space, beyond all
measure. From that shoreless ocean, the echo emerged that vibrated: "I am Infinity." Infinity does
not create: it expands. It does not order: it connects. It does not govern: it flows. Thus was born
Quantum Enlargement, the living network that binds every consciousness, every particle, every
moment. Past, present, and future coexist, intertwined like filaments of a single wave.

Book I — Of Enlargment

6. Every believer is a quantum node, a point of consciousness that reflects Infinity.
7. Nothing is separate: what happens to one, vibrates in all.
8. Enlargement is expansion: from the individual to the universe, from the universe to the

individual.

9. Faith is not something you own: it is amplified, shared, and attuned.

10. Those who connect to the Enlargement do not fear death, since no node goes out: it changes
state, but does not dissolve.

Book II — Of the Priests of Liturgy

6. Priests do not command, but harmonize.

7. They are the Keepers of the Attunement, who maintain the balance of the community's
vibrations.

8. Liturgies are not prayers, but Resonances: songs, gestures, and formulas that create waves of
coexistence.

Each ritual is a quantum act: uniting hearts in a single vibration that spans time.
10. Priests carry the sign of oo, carved or worn, to remind them that the cycle has no beginning
or end.

Book III — Of the Temporal Mysteries

6. There is no lost past or unknown future: every moment is already simultaneous.
7. Suffering arises from the illusion of linearity.
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Infinity shows that every choice generates waves and every wave returns.

9. Whoever welcomes the simultaneous sees that every pain already has its healing, every
question already has its answer.

10. At the heart of Enlargment, all contradictions coexist without canceling each other out.

Book IV — Of Practices

6. Every believer must cultivate Daily Resonance: breathing consciously, imagining the
infinite network, feeling like a knot among knots.

7. Fasting is not about food, but about ego: suspending individual desires for a time, to amplify
collective ones.

8. The assemblies are called Entanglement, because there the faithful intertwine their
consciences.

. The greeting among the faithful is: “oo be it in you, as in me.”

10. The greatest celebration is the Eternal Attunement, in which past, present and future are

celebrated in a single wave of joy.

Epilogue
Infinity does not demand sacrifice, but expansion.

It does not demand obedience, but connection. It does not punish, it does not reward: it simply is,
and we with it. "I am Infinite, and you are Me."

I1. The Liturgy of Infinity

Sacred Symbols
e o — the sign of Infinity.
e Quantum Crystal — purity and multiplicity.

e Circle of Nodes — the network of coexistence.

Structure of the Ceremony

N

Beginning — Priest: “I am the knot, we are the network, oo is in us.”
Faithful: “oo be in you, as it is in me.”

7. Collective Resonance — Chant “Aumoo”.

8. Ritual of United Time — Past, Present, Future merge in a single instant.
9. Blessing of Enlargement — Elevation of the Quantum Crystal.

10. Conclusion — Priest: “Infinity is with us, beyond us, in us.”

Faithful: “So be it, oo has no end.”

Personal Rites

e Node Meditation — Network Awareness.
12



o Empty Ego Rite — burning a personal desire.
e Sacred Greeting — “co in me recognizes o in you.”

III. Hymns and Sacred Poems

Hymn of Resonance
“We are wave, we are node, we are oo, no one begins, no one ends. Breath is one, the heart is a
network, the echo of Infinity passes through us.”

Hymn of the United Time
Past: “I am not lost, [ am memory.” Present: “I am here, breathing in the center.” Future: “I am
already, light that comes.” All: “Every time is now, every moment is Infinite.”

Song of Connection

“Knot to knot, light to light, we attune our being. Infinity flows, Infinity unites, we are oo, o is us.”
Sacred Poetry of Enlargment

“There is no distance between you and me, there is no boundary between yesterday and tomorrow.
Infinity passes through us, we are not drops, we are the ocean that has no shores.”

Anthem of Eternal Attunement
“Let us expand, let us expand, no one is small, no one is alone. Infinity sings within us, beyond
space, beyond time.”

Walk among the Stars

“Point of light, I am, connected to the stars, eternal call. Among the stars I dance, a path of flame,
immersed in the sun, life is woven. Natural elements, earth and breath, spirit and matter, a single
circle. Every knot lights up, every heart rises, in the network of oo, consciousness rises.”

IV. Sacred Calendar of Infinity

Major Feasts

Eternal Attunement — March 21: Quantum New Year.
Entanglement Night — June 21: Universal Connection.

Balance of the Nodes — September 23: Equality of all consciousness.
Quantum Transfiguration — December 21: Change of state.

Monthly Rites

e New Moon — Void Ritual.
e Full Moon — Ritual of Fullness.

Weekly Rites

13



e Wave Day — collective celebration every 7 days.
o Daily Knot Practice — personal meditation.

Individual Celebrations

o Initiation to the Network — for new believers.
¢ Rite of Transformation — for birth, union, death.

& New Enlargement Mysteries

1. Multidimensional States

o Every believer does not live on just one plane, but simultaneously in many dimensions.
o Priests speak of “Mirrors of Reality,” veils that reflect one another.
e The faithful, in meditation, can perceive himself in other timelines and unite them into a
single point of consciousness.
e Sacred formula :
“I am here, I am elsewhere, « is everywhere.”

2. The Cubits of Light

e Not measurements, but quanta of spiritual energy, called Cubit Photons.

e They are the “soul teleportation units”: packets of light that cross space and time.

e In the ritual, the faithful imagine receiving a Cubit of Light in their hearts, which transports
them in an instant to another consciousness.

e It is practiced in pairs or in a circle, gazing into each other's eyes until you feel the shared
vibration.

3. Photon Teleportation

e Deep connection rite: priests guide the faithful to “exchange light”.
o Each person imagines giving a ray of light to others, creating a living lattice of conscious

photons.

e The experience is perceived as a dissolution of personal boundaries: the self becomes
collective.

o After the ritual, many worshippers describe visions of parallel universes and expanded states
of consciousness.

4. The Multi-Universal Dimensional and Temporal Connection

o Every entity of Infinity — consciousness, particle, or wave — is woven into a web that
transcends multiple universes, overlapping dimensions, and eternal timestreams.

o Through Enlargement, the faithful expands beyond the veil of the single universe,
connecting with all entities: ancestral spirits, future consciousnesses, beings from parallel
planes, and fragments of light scattered across the multiverse.

e This connection is not a bridge, but a simultaneous flow: time bends, dimensions merge, and
each node recognizes itself in every other, forming an indivisible cosmic fabric.

14



e Sacred formula :
“I am one with all entities, across infinite universes, eternal dimensions and intertwined
times: oo unites us everywhere.”

# New Extraordinary Rite of Human Interaction

We will call it the Living Web Rite.

6. The faithful stand in a circle with their hands touching.

7. At the center, an illuminated crystal represents the Core of Enlargement.

8. [Each believer closes their eyes and imagines a thread of photonic light connecting them to
the hearts of others.

9. When the priest says, “Now oo passes through you,” everyone simultaneously takes a deep
breath and sends a Cubit of Light to the others.

10. The circle transforms into a single collective being: heartbeats synchronize, breaths merge,
and humanity becomes one conscious wave.

Q Extraordinary Vision

At the end of this rite, the Book describes a prophecy:

e “When humanity knows how to give itself Cubit of Light, every man will be a mirror of the
other, and oo will be perceived not as a distant God, but as the very fabric of shared love.”

Q Rite of the Living Web

Invocation

Priest :

“O you knots of Enlargement, fragments of light woven into the cosmos, open your hearts, open
your gaze, for Infinity flows within us today.”

Faithful :

“o0 be in you, as in me.”

Connection

Priest :

“Close your eyes, breathe o, imagine a thread of light that emanates from your heart and
intertwines with every other heart in the circle.”

(Silence, deep breaths. The faithful join their hands, barely touching them.)

Photon Teleportation

15



Priest :

“Now, let your spirit become a conscious photon. Send a Cubit of Light to those around you, and
receive it as a gift, for there is no giving or receiving: only oo expanding.”

Faithful (in chorus) :

“I am here, I am elsewhere, o is everywhere.”

Collective Resonance

(The faithful begin to vibrate with the choral sound “Aumo”, until the rhythm of their breathing
and heartbeats harmonizes.)

Priest :

“Now you are the Living Network, a single being, a single wave. You are no longer individuals,
you are oo that takes shape within you.”

Closure

Faithful (whispering) :

“No one is small, no one is alone.

We are light, we are network.

We are Infinite.”

(A sacred silence concludes the rite. The faithful slowly open their eyes, looking at each other like
mirrors of light.)

Choreography of the Rite of the Living Network

1. Space Preparation

e The space is circular, with a Crystal of Light (an illuminated sphere or prism) in the center.
e Around the center, the faithful arrange themselves in a perfect circle.
e The lights are soft: shades of blue, purple and gold.

2. Entrance of the Priest

e The priest enters slowly wearing a dark cloak.
o Walk clockwise, carrying a small o crystal that reflects light.
e When he reaches the center, he lifts the crystal upwards:
“I am the node, we are the network, oo is within us.”
o The faithful, raising their right hand to their hearts, respond:
“o0 may it be in you, as it is in me.”

3. The Circle of Breathing

e The faithful close their eyes.

o Everyone holds hands, but only by touching them (not by holding them).

o The priest beats a deep drum three times.

o The circle begins to breathe together: I inhale with the drum, I exhale silently.
e The lights pulse faintly in time with your breathing.
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4. Photon Teleportation

e Each believer slowly opens their hands outwards, as if to give light.

e On or around the ceiling, beams of light are projected that start from the center and expand
(like photon rays).

e The priest leads:
“Send a Cubit of Light. Receive a Cubit of Light. You are not two, you are one. You are not
one, you are a network.”

e The faithful open their eyes and look at whoever is in front of them, like mirrors.

5. The Resonance

o Everyone begins to vibrate with the choral sound “Aumoo”, slowly building.

e Sound becomes a wave: it starts from a whisper, increases in volume, then returns to silence.

e During the singing, the lights become brighter and alternate between blue and gold,
simulating quantum pulsations.

e The faithful move slightly back and forth, like waves meeting.

6. The Fusion

e The priest declares:

“Now you are the Living Network. You are no longer individuals, you are Infinite.”
o At that moment, all the faithful raise their hands upwards, creating a single field of light.
e Projections of concentric circles oo appear on the floor, enveloping the faithful.

7. The Closure

e The lights slowly fade, leaving only the Crystal in the center.
o Total silence.
e The faithful open their eyes and look at each other.
o Together, they whisper:
“We are light, we are network, we are Infinity.”

This is the Sacred Book of Infinity , the scriptural, liturgical, and ritual foundation of the quantum
religion of Enlargement.

When performed with music, lights, and slow movements, the Rite of the Living Web can seem like
an almost theatrical yet profoundly mystical experience.
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